
«Hannopremiato
il reietto, anche
questo è razzismo»

Intervista adAlexian Santino Spinelli

Il professore rom: «Così non si aiuta
l’integrazione. La voglia di assimilazione di Ferdi
commuove gli italiani. Ma la realtà sono i campi»

L
a vittoria di Ferdi al GF?
Hanno scelto l’emblema
del reietto che si riscatta
rinunciando alla propria
identità. Non è così che la

cultura rom può avanzare. Anche
questo è razzismo». Alexian Santino
Spinelli è musicista e docente univer-
sitario di lungua e cultura rom, le
sue.
Professore, è una vittoria televisiva
che aiuta l’integrazione o si è furba-
mente cercato il “piccolo fiammife-
raio”?
«È ovvio che si è cercato l’emargina-
to. Volutamente. Questa vittoria as-
sume un carattere politico preciso: è
la risposta alle accuse di razzismo
lanciate all’Italia dall’Europa dopo
l’infamante propaganda anti-rom
nell’ultima campagna elettorale».
È unmodo per lavarsi la coscienza?
«Una sorta di compensazione a gio-
chi fatti. Dopo aver usato il popolo
rom come capro espiatorio, ora si di-
ce: vedete, non siamo razzisti. E il

messaggio arriva dal più becero
show, espressione di voyerismo mor-
boso e tv spazzatura. Un programma
diseducativo perché induce facili spe-
ranze di successo nella vita a chi non
ha qualità».
NelcasodiLuxuriavincitricedell’”Iso-
la dei famosi” molti hanno sostenuto
che,comunque,rendevanotealgran-
de pubblico le problematiche dei
trans.
«Ferdi come vincitore è l’emblema
del reietto. Lo stereotipo che si riscat-
ta rinunciando alla propria identità

vista come negativa. Non è stata pre-
sa una persona normale: un vigile,
un negoziante di scarpe, un giostra-
io, un calciatore, il proprietario di un
ristorante. Un rom con una vita inte-
grata non interessava perché non toc-
ca le corde emotive».
Il giovanemontenegrinonon rappre-

senta la comunità rom?
«Non ha niente a che vedere con
questo mondo di cui non ha consa-
pevolezza etnologica né culturale.
È la sua voglia di assimilazione ad
avere commosso gli italiani, che
hanno espresso un latente razzi-
smo. Che,del resto, esiste in molti
campi: dal caso Balotelli nel clacio
ai campi nomadi».
Dal reality alla dura (e ben diversa)
realtà?
«I campi rom sono un simbolo di se-
gregazione razziale, di apartheid,
che la vittoria di Ferdi va a giustifi-
care. Lì molte famiglie vivono in
condizioni disumane. Oltretutto,
già tre anni fa un rom ha visto l’edi-
zione croata del GF quando Zaga-
bria voleva entrare nella Ue: la stes-
sa operazione con gli stessi moti-
vi».
Come nel film “The Millionaire”:

spenti i riflettori si tornanellebidon-
ville?
«Sì, dopo aver creato il “sub-uma-
no” come capro espiatorio, ecco il
“super-umano”, ma sono due facce
della stessa medaglia. Così non
avanza la cultura rom. La storia di
un singolo diventa di tutti, ma non
è così. Si è voluta ricreare la realtà
in un contesto di illusione».
Cosa è davvero la cultura rom?
«Tante cose. Si rappresentano sem-
pre ruote sgangherate e bambini
sporchi. Non si parla mai del fonda-
mentale apporto musicale dato alla
tradizione europea. E mi dispiace
che a questo linguaggio della destra
si sia adeguata anche la sinistra».❖
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«Uno show becero
espressione di tv trash
e voyerismo morboso»
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GUERRINO VIGNOLI

Il tempo non cancella il rimpianto
di averti perso così presto

Il tuo ricordo e il tuo esempio
vivono con noi.

Tua moglie e i tuoi figli

ffantozzi@unita.it

Il Grande Fratello

DEANGELIS NONSI CANDIDA

Il macchinista licenziato
dice no a Rc per le Europee

Dante De Angelis, macchinista Fs e
delegatoalla sicurezza licenziato il 15
agostodaTrenitalia, rinunciaallacan-
didatura alle europee con la lista
Prc-Pdci per non essere accusato di
aver cercato una «via di fuga».
In una lettera ai suoi compagni di la-
voro, inviata anche a Ferrero e Dili-
berto, spiega: «Sono vicino al vostro
progetto ma sono impegnato nella
vertenza per lamia riassunzione.

CORTEORIFUGIATIMILANO:
Cantano in coro «yeswe
can», il motto di Obama

Ripetono in coro il motto di Obama
«Yes we can» i circa cento rifugiati
cheierisisonomossi incorteoparten-
do dai giardini di Porta Venezia e di-
retti a Palazzo delle Stelline. All'inter-
nodellamanifestazionecartelli estri-
scioni, l'ultimo esposto recita: «no al-
lestragidelmareaccoglienzapertut-
ti».Lamaggiorpartedi loroèarrivata
in Italia partendo dalla Libia e rag-
giungendo,dopolatraversata, laSici-
lia.

BIMBI ABBANDONATI

Tre piccoli lasciati in
pizzeria dallamadre

Trebambini di 8mesi, 2 e4anni sono
stati abbandonati in un ristorante di
Aostadaunacoppiadi nazionalità te-
desca cheha fatto perdere le tracce. I
piccoli sono stati affidati ai servizi so-
ciali e saranno rimpatriati. Le autorità
tedeschehanno sospeso la patria po-
testà allamadre, che era con il nuovo
compagno. Il padredei treè inprigio-
ne per aver ucciso una quarta figlia
neonata.

Non si parla mai del fonda-
mentaleapportomusicaleda-
to alla tradizione europea. E
mi dispiace che a questo lin-
guaggiodelladestrasisiaade-
guata anche la sinistra.
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Rome sinti

Il riconoscimentodiminoranzalinguisticaperromesinti, ladiffusioneelaconoscen-
zadella lorocultura,bastaassistenzialismo,noallapoliticadeicampinomadisìaunapoliti-
ca abitativa pubblica per tutti rom e sinti compresi, Sono le richieste al primo congresso
nazionale «Rome sinti protagonisti del futuro. sentire, percepire, pensare» a Roma.
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